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N el novembre 
1823. dopo il suc
c o s o veneziano 

^ ^ della Semiramide, 
•̂ •̂ •̂ "™ Rossini parte alla 
conquista delle capital) euro
pee. A trentun anni, con tren-
tatrè partiture, serie e comi
che al proprio attivo, è consi
derato in tutto il mondo il 
massimo esponente della 
scuola italiana. Londra lo ac
coglie come un trionfatore; la 
nobilita se lo contende, ed 
egli passa da un salone all'al
tro, tasteggiato, riverito, ap
plaudito e principescamente 
pagato La vera meta però è 
Parigi dove la restaurata mo
narchia e, In particolare, il re 
Carlo X stanno chiamando I 
maggiori artisti da ogni pae
se. Nel campo operistico 
Rossini non ha ancora rivali e 
1 ministri della real casa non 
risparmiano sforzi e danari 
per accaparrarselo. 

Il primo incarico è al 
Triture Italiesi dove, il 26 no
vembre 1824, viene nomina
lo •Direttore della musica e 
della scena» in coppia col 
vecchio Ferdinando Paer 

Costui, avendo retto II teatro 
per parecchi anni, non è ov
viamente entusiasta del colla
boratore tanto più autorevo
le un 'furbo», un "birbo» o 
addirittura un «birbaccu» -
come lo qualifica nelle "lettere 
pubblicate da Bruno Cagli -
che con poco lavoro, dice, 
accumula onori e incarichi 

Il lavoro, in realtà, non è 
cosi poco, ma * vero che 
Rossini si muove con pruden
za nell'ambiente sofisticato 
della capitale francese Co
mincia col mettere in scena 

le sue opere già conosciute e 
apprezzate, poi rende omag
gio al sovrano con la cantata 
scenica II maggio a Reims, 
composta per l'incoronazio-
ne Pagato il debito monda
no, l'attenzione del pesarese 
si volge al maggiore tempio 
della musica, I Opera, e an
che qui preferisce saggiare il 
terreno adattando al gusto 
francese due tra i migliori 
spartiti napoletani II Mao
metto II diventa Le Siège de 
Camme l'azione è trasferita 
in Grecia, sfruttando il gene
rale entusiasmo per la lotta 
dell'eroico popolo contro gli 
occupanti turchi 

È il primo saggio di melo
dramma patnotfico e liberta
rio Il pubblico ne e entusia
sta. Carlo X, sempre più sod
disfatto, nomina l'italiano 
•Primo Compositore del Re e 
Ispettore Generale del Canto 
in Francia» con annessa pre
benda di 25000 franchi an
nui 

Non tutti però sono esul
tanti Gii sforzi del musicista 
per adeguarsi allo stile fran
cese, npulendo il canto dalle 
eccessive honture e accen
tuando gli aspetti •colti», ur
tano i conservatori che si at
tendevano tutt'altro indinz-
zo Come scrive il Pitet, auto
revole rappresentante del 
Conservatorio «È arrivato un 
uomo che, abusando ammi
revolmente di tutti gli effetti, 
ha posto i successon nella 
pericolosa situazione di non 
trovare più nulla di nuovo» 

Rossini, però, non si lascia 
turbare e prosegue per la pro
pria strada trasformando il 
Afose napoletano nel Molte 

et Pharaon che, rappresenta
to ali Opera il 26 marzo 1827. 
solleva un autentico delino 

L'autore, oltre ai vantaggi pe
cuniari invidiati dai concor
renti, ricava dai rilacimenti 
delle partiture italiane una 
nuova sicurezza di fronte alle 
esigenze della vita artistica 
parigina Pud muoversi cosi 
con tanta disinvoltura nel dif
ficile ambiente dell'Opera da 
offnre ai parigini la più parigi
na delle commedie. Le Cam-
te Oty. scanzonata parodia 
dell'eroismo melodrammati
co che si direbbe uscito dalla 
penna di Offenbach In realta 
il futuro re dell'operetta ha 
soltanto nove anni quando 
l'arguzia rossiniana monta, il 
20 agosto 1828, ira le colon
ne neoclassiche dell'Opera. 

Il nuovo successo è clamoro
so, ma deve venir ribadito al 
più presto da un nuovo lavo
ro di genere drammatico, ne
cessario per mettere a tacere 
i malevoli e consacrare defi
nitivamente il genio rossinia
no al pnmo posto nella più 
difficile del|e capitali euro-

Ancora una volta Rossini 
coglie alla perfezione il clima 
del tempo, nutnto di quegli 
spinti romantici che, in una 
Pangi avida di novità, aveva
no seppellito definitivamente 
la corrente settecentesca 
dell opera «seria» Accanto
nati i soggetti classici e mito
logici il teatro si volge a vi
cende storiche ncche di sen
timenti accesi e di movimenti 
drammatici Tramonta lan-
stocratica Arcadia e nasce il 
romanzo musicale, adatto al 
gusto più grezzo e più vigoro-

Come lutti i capolavori assoluti, il 
«Guglielmo Teli», l'ultima opera com
posta da Gioacchino Rossini, chiude 
un'epoca e ne apre una nuova. Respi
rando suo malgrado gli ideali libertari 
che negli anni Venti attraversano Pa
rigi e l'Europa, il conservatore Rossi
ni, odiatore di ogni rivolgimento, 
creò un'opera di stupefacente novità, 

nella quale la rivoluzione patriottica 
si rispecchia nel rinnovamento delle 
strutture musicali. Riconosciuto dalla 
cntica come una pagina nuova nella 
stona della musica, il «Guglielmo 
Teli» però non diventò mai veramen
te popolare, né servirono i tagli ope
rati per alleggerire la monumentale 
partitura e nemmeno quelli fatti per 
accondiscendere la censura 

so della ricca borghesia sorta 
dal nvolgimento nvoluziona-
no Un romanzo denso di fat
ti, capace di commuovere 
con la «venta» del casi e di 
stupire con la sontuosità sce
nica. 

Il prototipo di questo mo
derno genere è la Muta di 
Poma - sull'argomento della 
rivolta napoletana di Masa
niello e contomo di amon 
impossibili - presentata da 
Daniel-Francois Auber il 28 
febbraio 1828 È la data di 
nascita della categona del 
grand-opéra il cui Spronimi e 
Cherubini, padn del' melo
dramma stonco. sono i pre-
curson già nel periodo napo
leonico Rossini li conosce 
da tempo Egli stesso ha alle
stito dieci anni pnma il Ferdi
nando Cortez, capolavoro 
sponttniano. scandalizzando 
iconservaton napoletani Per 
non parlare del Maometto II, 
poi traslento nell'assedio di 
Corinto, dove il soggetto eso
tico e guerresco si indirizza 
già verso le strade care ali Ot
tocento 

Il Guglielmo Teli, per 
quanto cosi diverso a prima 
vista dal resto della produzio 
ne rossiniana ha quindi solidi 
precedenti Anche qui l'ac
cento cade sull'amor di pa

tita Teli, il libero cacciatore 
svizzero, non e soltanto I in
fallibile tiratore «he, con la 
freccia dell'arco, coglie la 
mela sul capo del figlioletto, 
superando l'inumana prova 
imposta dal .governatore te
desco È il nemico di ogni op
pressione e di ogni ingiusti
zia entra in scena per salvare 
un concittadino dall'ira del 
despota, si pone a capo delia 
congiura dei Tre Cantoni 
contro le sopraffazioni della 
Casa d'Austria, uccide di sua 
mano il tiranno vendicando i 
lord suoi e della sua gente 

Tutto questo denva dalla 
tragedia Omonima di Frie
drich Schiller che, presentata 
a Dresda nel 1804, è un vero 
e proprio inno alla liberta ri
conquistata dal popolo Va 
da s i che nel libretto, riela
borato da Etienne de Jouy e 
da Hippolyte Bis, l'uguaglian
za tra nobili e contadini viene 
sfumata lasciando campeg
giare l'elemento patnolfico 
Ma la sostanza della trama, 
per quanto sfrondata^dalle 
sovrabboqdanze stonche e 
ideologiche resta la medesi
ma Tanto che qualcuno si e 
chiesto come sia possibile 
che, sotto il governo ultra 
conservatore di Carlo X, un 
musicista alieno da ogni vel
leità rivoluzionaria abbia po

tuto dare vita a un'opera tan
to imbevuta di spinti libertan 

La domandai tanto più 
pertinente quando si osservi 
che, mentre il libretto sfuma 
I ideologia, è proprio la musi
ca a garantire eccezionale n-
lievo alle istanze di libertà 
basti ncordare la straordlna-
na scena della congiura dei 
Cantoni nella notte popolata 
dagli squilli dei comi monta
ni, di cui lo stesso Rossini vol
le rafforzare il testo 

Massimo Mila, che ci ha in
segnato bene a distinguere 
tra convinzioni razionali ed 
esiti artistici, troverebbe qui 
un robusto argomento alla 
sua tesi Non v e dubbio Infat
ti. che Rossini, odiatore d'o
gni rivolgimento, si trovasse 
pienamente a suo agio sono 
il paterno governo di Carlo X, 
destinato a venir cacciato a 
furor di popolo solo un anno 
dopo Ma è altrettanto evi
dente che, nello «tesso tem
po, l'artista Rossini non può 
non avvertire il clima della 
Francia e dell Europa, dove 
le idee della nvoluzione era
no state umiliate ma non di
menticate Per troppi anni la 
glona e la liberta erano state 
unite sotto il Incolore perché 
i francesi potessero spezzare 
il legame La restaurazione, 
certo, aveva nportato la pace 

assieme alla tranquillità per • 
commerci, ma aveva diffuso 
anche un gngkue sotto cui 
continuavano a bollire le 
aspirazioni d'un tempo Ba
sterebbe ncordare l'entusia
smo per l'indipendenza della 
Grecia che aveva dettato allo 
stesso Rossini il nnnovato As
sedio di Corinto I fermenti 
delle prossime molte del 
1830 - in Francia come in Ita
lia e in mezza Europa, Svizze
ra compresa - sono già vivi 
mentre Carlo X matura la 
svolta reanonana. 

L'artista respira quest'aria. 

Lo voglia o no, è costretto a 
nflettere nella propria opera 
l'atmosfera in cui matura. Da 
ciò la stupefacente novità del 
Teli dove la nvoluzione pa
triottica si rispecchia nel nn-
novamento delle strutture 
musicali Quanto i in germe 
nelle partiture precedenti ha 
qui la sua gloriosa fioritura. la 
vitalità decisamente ottocen
tesca del Barbiere e delle 
maggion opere buffe si tra
sferisce nel campo dell'opera 
sena Con tale vigore che, 
mentre il mondo della comi
cità resta come svuotato, l'al
bero del Teli continuerà a 
produrre frutti per mezzo se
colo dagli Ugonotti di 
Meyerbeer ai Puritani di Bel
lini e via via sino all'Ada di 
Verdi 

Come tutti i capolavon as
soluti, insomma il Guglielmo 
Teli chiude un'epoca e ne 
apre una nuova, tanto ncca di 
inquietudini da lasciare molti 
perplessi Cominciando dai 
pangim la prima, il 3 agosto 
1829, fu accolta dal pubblico 

più elegante d'Europa con ri
spetto maggiore dell'entusia
smo 
Il calore andò tuttavia 
crescendo nelle sere succes
sive «Il Teli - nota l'illustre 
Fetis sulla Relitte musicale -
continua il suo successo o, 
piuttosto, lo consolida per
ché gli ascoltatori compren
dono ora la musica che all'i
nizio era troppo ardua anche 
per loro» Parere condivisa 
da Le Globe che, abbando
nando le posizioni antirotsi-
mane degli anni precedenti. 
sentenzia «Da qui inizia una 
nuova era, non solo per la 
musica francese, ma per la 
musica drammatica di tutto il 
mondo». La legion d'onore e 
una serenata «di massa» sotto 
le finestre del maestro com
pletano le onoranze la folla 
sul boulevard Montmartre è 
tale che Rossini deve faticare 
non poco a rientrare in casa 
convincendo I poliziotti in
creduli che il festeggiato è 
proprio lui 

L'opera, tuttavia, non di
venne veramente popolare 
né l'aiutarono gli energici ta
gli praticati per elleggerire la 
fatica dei cantanti e del pub
blico In Italia, dove comin
ciò a girare nella traduzione 
di Calisto Bassi approvata 
dall'autore, provvidero t cen-
son ad attenuare i caratteri 
patnottici I napoletani, nleva 
William Weaver in un puntua
le saggio, furono i più larghi 
di manica limitandosi ad ap
plicarvi un titolo allungato, // 
Governatore Gessler e Gu
glielmo Teli, affinché la rivol
ta non appanse contro il So
vrano Gli austriaci, alla Sca
la, trasformarono l'eroe sviz

zero In un Vallace scozzeee. I 
papalini a Roma fecero an
che di più: Teli divenne dap
prima Rodolfo di Sterilnga • 
poi, in oratorio, Giuda Mac
cabeo! Ma va detto che an-
crieaLomlraeaPtetroburfo 
rem si lesinarono Imaachei»-
menti. permeasi dagli mi dei-

Rossini assiste agli scempi 
con tranquilla indifferenza. A 
soli tremasene anni, ha ab
bandonato per sempre a 
campo dell'opera. Nel qua
rantennio che gli rimane da 
vivere - sino al 1868 - non 
scriverà più nulla per il teatro. 

Chiuso nel «gran silenzio», 
rotto in realtà dallo Sfotter 
Matere da un fiume dei pezzi 
soprattutto cameristici, os
serva con deluso distacco, la 
nuova civiltà musicale che 
egli ha contribuito a tonnare. 
Una civiltà dove la violenza 
sonora ha spezzato l'equili
brata armonia. 

Il simbolo della trasforma
zione potrebbe essere il 'Do 
di petto*, quella nota acuta e 
penetrante che risuona per la 
prima volta il 17 settembre 
1831 dalla bocca del tenore 
Gilbert Duprez, durame l'e
sordio italiano del Teli» Luc
ca. A Rossini sembra «l'urlo 
di un cappone sgozzato», ma 
la responsabilità « sua. à di 
quei diclolto Do che costella
no la parte di Arnoldo e che 
fatalmente dovevano sovver
te la v«alilà classica. Anco
ra una volta, rome un Dio 
corrucciato, Rossini guarda II 
mondo che ha creato e trova 
che non gli piace. La risco
perta toccherà al nostro se
colo 

A prezzo della cerimonia 
S ette dicembre 

Sant'Ambrogio la 
Scala, nonostante 
tutto, apre i bat 

• ^ • ^ L * tenti La patria è 
salva Esultano i giornali le te 
levlsioni, i loggionisti che si fa 
Tanno la toro nottata in coda 
sperando di conquistare un 
posto Contenti perfino i ne 
coni che hanno sborsato un 
milione tondo per1 una poltro 
na e non se lo vedranno resti 
(uire Indro Montanelli può 
rinfoderare la spada dell] 
slam l'orribile minaccia di 
uno sciopero è rientrata e la 
patria tradizione non sarà vul 
nerata, almeno per quest an 
no 

L esultanza è tale che per 
una volta possiamo dimenìi 
care t guai nazionali la giusti 
zia paralizzata la sanità allo 
sfascio I istruzione analfabe 
ta [a finanza in mutande sen 
za parlare per pudore di con 
fronti delle poste e dei treni 
in orano Tra tante catastrofi 
se consti e ballerini ci avesse 
ro tolto anche la grande con 
solazione del Sant Ambrogio 
non ci resterebbe più nulla ci 
troveremmo come Robinson 
nell isola deserta senza nem 
meno un «compact» per atten 
dere con calma I arrivo della 
prossima goletta 

Tutto è bene quel che fini 
sce bene come insegna il 

proverbio Ma vorremmo es
sere sicuri del risultato Non ci 
riferiamo alla giustizia alla sa 
ntta e via dicendo Quelle so
no bazzecole tanto è vero 
che la affidano a Vassalli e a 
Donat Cattin No parliamo di 
una cosa seria la dozzina di 
Enti lirici destinati per legge a 
produrre cultura e privi in tut 
to o in parte dei mezzi per 
farlo Le stagioni come le si 
gnore preoccupate della li 
nea si vanno assottigliando di 
anno in anno Otto dieci ope
re sono già tante Ma e e an 
che chi come Genova ha ri 
dotto la produzione a quattro 
titoli con questo bel risultato 
ognuna delle opere in cartel 

Ione si fa per dire, verrà a co
stare una quantità sproposita
ta di miliardi, il bilancio non 
saransanato orchestra coro e 
personale saranno pagati a 
vuoto, e il nuovo Carlo Felice 
in costruzione (spesa prevista 
130 miliardi) non potrà fun
zionare Quanto tempo passe 
ra pnma che \ esempio si al 
larghi al nord e al sud della 
penisola? 

Ma non stiamo a preoccu 
parci troppo La situazione 
non è allegra ma la finanza si 
Il Sant Ambrogio milanese è 
salvo Le signore dei signori 
che non hanno lesinato per la 
toilette di gala possono con 
fermare che la cultura non ha 

prezzo È più che giusto che 
difendano il sano privilegio, 
tenendosi, oltre la «prima», 
anche le altre serate, ben 
strette in abbonamento affin
chè non cadano in mani estra
nee 

La situazione, insomma, 
come si diceva in altri tempi è 
disperata ma non preoccu
pante Infatti, nessuno se ne 
preoccupa, cominciando dal 
ministro Carrara che, alter
nando tagli e rammendi, cuce 
un'ottima veste d Arlecchino 
alla cultura musicale Quanto 
a noi non vorremmo fare i 
guastafeste Tutt'al più po
tremmo chiedere perchè il 

prezzo del biglietto a questa 
gran festa nazionale debba es
sere limitato a) classico pre
mio del signor Bonaventura. 
Due secoli fa, quando i palchi 
erano proprietà delle grandi 
famiglie milanesi, queste ver
savano ben di più (in propor
zione) per pagarsi I impresa 
no E vero che, anche allora, 
ricevevano un congruo contri
buto dalla saggia imperatrice 
Mana Teresa Masi trattava dì 
bnciole perchè, come tutti 
sanno, i ncchl non sono mai 
stati tanto beneficati come da 
quando la generosa democra
zìa ha garantito i uguaglianza 
a tutu 
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